


3. Album A. Montreux e Glion, matita nera su carta,
110 x 174 mm

3. Album A. View of Montreux and Glion, black pencil
on paper, 110 x 174 mm
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4. Album A. Casolare lungo la strada nei pressi di
Villeneuve, matita nera su carta, 110 x 174 mm

4. Album A. Farmhouse along the Road near Villeneuve,
black pencil on paper, 110 x 174 mm

chiuso dello studio e il desiderio di «far bene»
sembrano assillare Fontanesi nella prima meta
degli anni cinquanta. Del resto questo ¢ davvero
un momento cruciale nella sua carriera. Come
molti altri patrioti italiani, nell’estate del 1848 si
deve rifugiare in Svizzera e dopo una serie di pe-
regrinazioni sceglie di stabilirsi a Ginevra, dove
si trattiene per ben quindici anni e lavora alacre-
mente per affinare le sue capacita e conquistarsi
una reputazione come artista. E in questo perio-
do che sviluppa le proprie doti di disegnatore e
comincia a cimentarsi con la litografia, tecnica
che gia nel 1854-1855 padroneggia con disinvol-
tura e di cui si serve per realizzare accuratissime
vedute di Ginevra e di varie localita turistiche
del Lemano, da Glérolles a Saint-Gingolph, con
cui conquista il pubblico locale. Certo non a
caso — anche per motivi di guadagno, come ri-
corda Marco Calderini, che nel 1901 gli dedica
una fondamentale monografia — Fontanesi sce-
glie di dedicarsi a questa attivita, dimostrando
di saper cogliere e interpretare le esigenze del
mercato. Anche la decisione di disegnare utiliz-
zando il carboncino, o fusains, sull'esempio di
Frangois Diday, va in questa direzione e si rivela
subito vincente. I fogli che espone nel negozio di
articoli per belle arti di Brachard, accanto a pic-
coli dipinti ad olio, suscitano subito un grande
interesse per «la viguer de touche, les effets de
lumiere [...] la finesse d’execution», oltre che per
la scelta dei soggetti, sempre in linea con il gusto
della clientela ginevrina.* Senza dubbio, queste
prime proposte figurative riflettono 'attenzione
prestata da Fontanesi all’'opera dei paesaggisti
romantici svizzeri — Alexandre Calame e Diday
in particolare — ma al tempo stesso rivelano la
sua propensione a studiare la natura dal vero.

Ancor prima di stabilirsi a Ginevra, egli percorre
in lungo e in largo la regione munito di taccuini
che riempie di appunti visivi presi velocemente

5. Album A. Sentiero nel bosco, 4 agosto, matita nera
su carta, 170 x 110 mm

5. Album A. Path in the Woods, August 4, black pencil
on paper, 170 x 110 mm

same letter, voicing his frustration for his unreward-
ed efforts and his hope of one day being capable of
painting “something quite decent.”

Fontanesi’s worry over the accumulation of materi-
al that he could later use for indoor studio work and
his wish to “do well” seem to torment him through-
out the first half of the 1850s, which was indeed a
truly crucial time of his career. As many other Ital-
ian patriots, during the summer of 1848 he fled to
Switzerland where, after a period of peregrination,
he settled in Geneva, where he remained for a whole
fifteen years, eagerly working to improve his work
and establish himself as an artist. It was during this
period that Fontanesi mastered his drawing skills
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6. Album A. Montreux. Chiesa di St. Vincent, matita nera su
carta, 168 x 110 mm

6. Album A. Montreux. Church of St. Vincent, black pencil
on paper, 168 x 110 mm

sul posto. Sappiamo che tra la primavera del 1849
e la fine dello stesso anno disegna prima a Morco-
te sul lago di Lugano, poi nelle pinete di Sempach
ein altre localita elvetiche da Basilea fino a Brienz
nell’Oberland bernese. Ma tra i disegni raccolti
in due album tascabili rimasti presso gli eredi di
Brachard troviamo anche vedute prese ad Airolo
e lungo la strada del Gottardo, a Lucerna e presso
il lago dei Quattro Cantoni’ Un altro album di
piccolo formato venduto da Marco Calderini a
Giuseppe Ricci Oddi nell'agosto del 1925 attesta
Iintenso lavoro svolto sul vero da Fontanesi nella
prima meta degli anni cinquanta: si tratta di una
raccolta di 26 fogli con sintetici abbozzi di paesag-

and started experimenting with lithography, a tech-
nique he was well in control of by 1854—1855 and
which he used for extremely accurate views of Gene-
va and various other tourist destinations on the lake
from Glérolles to Saint-Gingolph. This output won
the locals’ favour and we can reasonably affirm that
Fontanesi’s decision to resort to this kind of produc-
tion was not taken by chance, but rather with an eye
to his finances, demonstrating his understanding of
the art market, as pointed out by Marco Calderini
in his 1901 seminal monography on the artist. Even
Fontanesi’s choice of charcoal, fusains in French,
following Frangois Diday’s example, headed in the
same direction and proved equally successful. The
drawings Fontanesi displayed in Brachard’s fine
art supplies shop, alongside other small-sized oil
paintings, immediately gained great attention for
their “viguer de touche, les effets de lumiere [.. ./
la finesse d’execution,”* as well as for their sub-
jects, always in line with the tastes of Fontanesi’s
Genevan clientele. This early figurative production
certainly reflects Fontanesi’s responsiveness to the
work of Swiss Romantic painters such as Alexandre
Calame and Francois Diday but is also testimony to
the artist’s inclination towards a direct observation
of nature.

Even before settling in Geneva, Fontanesi travelled
all over the region with his sketchbooks at hand, fe-
verishly filling them with impromptu sketches made
on the spot. We know that between the spring of
1849 and the end of that same year, he worked first
in Morcote on Lake Lugano, then in the pine forests
of Sempach and in other Swiss towns between Ba-
sel and Brienz all the way to the Bernese Oberland.
But among the drawings included in two pocket-size
albums that remained with Brachard’s heirs, there
are also views taken from Airolo, and from the road
to the Gotthard Pass, from Lucerne and from the
shores of Lake Lucerne.? Another small-sized album
that was sold by Marco Calderini to Giuseppe Ricci
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7. Album A. Veduta del lago di Ginevra verso Saint-Gingholp e Le Bouveret, matita nera su carta, 110 x 174 mm

7. Album A. View of Lake Geneva towards Saint-Gingolph and Le Bouveret, black pencil on paper, 110 x 174 mm

gi alternati a vedute di Ginevra e studi di piante,
imbarcazioni e costruzioni rustiche.*

Gli stessi soggetti, tracciati di getto con rapidi
segni a matita o resi con maggiore precisione e
accuratezza, si ripetono sulle pagine dei due tac-
cuini inediti che in mostra affiancano I'Aprile.
Recentemente acquisiti dalla Galleria Ricci Oddi,
che li ha ricevuti in dono dagli eredi di Calderi-
ni, sono accomunati dalle dimensioni (182 x 115
mm) ma differiscono sensibilmente per il nume-
ro di disegni che contengono (87 il primo e 26 il
secondo), molti dei quali eseguiti anche sul verso
dei fogli e talvolta, come nel caso di alcune ve-
dute dall’accentuato taglio panoramico, su due
pagine affiancate. Entrambi gli album sono stati
rilegati in un momento successivo al loro utiliz-
z0 e recano interessanti indicazioni relative alla
provenienza. Sappiamo cosi che prima di passa-
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Oddi in August 1925, testifies to Fontanesi’s relent-
less work out of doors over the first half of the 1850s.
This album in fact comprises a collection of twen-
ty-six sheets containing a number of sketchy land-
scape studies interspersed with views of Geneva
and studies of plants, boats, and rustic buildings.*

These same subjects, either in the form of rapid
pencil sketches or of more precise and accurate
drawings, appear on the pages of the two Fontane-
si sketchbooks which are here exhibited for the first
time alongside April. Recently acquired by the Ric-
ci Oddi Gallery, in form of a gift from Calderini’s
heirs, these two sketchbooks are identical in size
(182 x 115 mm) but contain a sensibly different
number of drawings (eighty-seven and twenty-six
respectively), many of which are drawn on the
sheets’ verso, and sometimes, namely in a few views
with markedly sweeping landscapes, even expand
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8. Album A. Veduta della baia di Clarens con il castello di Chatelard, matita nera su carta, 110 x 345 mm

8. Album A. View of the Bay of Clarens with Chatelard Castle, black pencil on paper, 110 x 345 mm

re nelle mani di Calderini quello con il maggior
numero di disegni (Album A) era appartenuto a
Vittorio Bussolino (1853-1922), allievo torinese
di Fontanesi, e in un momento imprecisato al
collezionista Carlo Grosso, proprietario di va-
rie opere dell’artista; I'altro taccuino (Album B),
invece, reca sul risguardo la dedica: «21 maggio
1901 / Al carissimo / amico M. Calderini / in
omaggio / G Camussi» e un'ulteriore iscrizione
attestante l'originaria «Proprieta / G Camussi /
Municipio / Torino».?

Non sappiamo se a questa data anche I'altro al-
bum fosse gia in possesso di Calderini, ma sicu-
ramente, lavorando alla biografia di Fontanesi,
che proprio nel 19o1 dara alle stampe, egli dove-
va aver avuto sott’'occhio questo taccuino o uno
comunque molto simile. Calderini menziona,
infatti, un taccuino di disegni con vedute di va-
rie localita del lago di Ginevra che l'artista avreb-
be eseguito nell’estate del 1855 al suo ritorno da
Parigi, dove si era recato per visitare 'Esposizio-
ne Universale: «Rinunciando a quanto in arte lo
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onto two opposite pages. Both albums were bound
after they were used by the artist and bear interest-
ing information on their provenance. This informa-
tion tells us that before belonging to Calderini, the
album with the largest number of drawings (Album
A)once belonged to Vittorio Bussolino (1853-1922),
one of Fontanesi’s pupils in Turin, and also, at an
unspecified date, to art collector Carlo Grosso owner
of many of Fontanesi’s works. On the flyleaf in the
second album (Album B) we find a note with which
Camussi offers the sketchbook to his dearest friend
Calderini (“21 maggio 1901/ Al carissimo / ami-
co M. Calderini / in omaggio / G Camussi”) and
another inscription attesting the oviginal ownership:
“Proprieta / G Camussi / Municipio / Torino.”

We do not know if by that date even the other album
was in Calderini’s hands, but he must have certainly
had the chavnce to peruse this one or one very similar
to it while working on Fontanesi’s biography that
went to print in 19o1. Calderini in fact mentions a
sketchbook with views of several spots of Lake Gene-
va that the artist supposedly drew in the summer of
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9. Album A. Vevey. Lungolago con lo Chateau de I’Aile,
matita nera su carta, 110 x 174 mm

9. Album A. Vevey. Lakefront with Aile Castle, black pencil
on paper, 110 x 174 mm
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10. Album A. Porticciolo sul Lago di Ginevra, matita nera
su carta, 110 x 174 mm

10. Album A. Small Port on Lake Geneva, black pencil on
paper, 110 x 174 mm
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11. Album A. Allaman. All'interno del bosco, matita nera su carta, 170 x 110 mm

11. Album A. Allaman. In the Woods, black pencil on paper, 170 x 110 mm
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aveva diretto fino allora e cercando colle nuove
orientazioni riconoscere la sua via, ai primi di
agosto riprese gli studi dal vero, proponendosi
a tema le deliziose rive del Lemano, cosl variate
e pittoresche. Un suo album tascabile prova le
successive sue soste e ricerche in quasi tutte le
stazioni di approdo, da Yvoire a St Gingolph, da
Villeneuve a Montreux, da Losanna a St. Prex ...,
da Coppet al Rodano e a Ginevra, da Hermance
a Allaman, ove forse nel febbraio dello stesso
anno aveva studiato la foresta con un amico,
amatore d’arte, il barone Maurizio de Sellon, in-
timo e cugino del Cavour»®.

Raramente i disegni di Fontanesi recano la data
di esecuzione e quelli contenuti nel nostro al-
bum non fanno eccezione, solo il primo reca in
margine I'annotazione «4 agosto», maisoggetti
rappresentati portano a supporre che sia proprio
questo il taccuino di cui parla Calderini. Il viag-
gio sembra infatti partire dall’estremita orien-
tale del Lemano — Villeneuve e Noville sono le
prime localita ad essere raffigurate — e prose-
guire lungo la costiera tra Montreux e Vevey,
costellata da castelli, siti pittoreschi e porticcioli
—vari disegni ritraggono le tipiche imbarcazioni
lacustri e figure di pescatori — per giungere, pas-
sata Losanna, fino a Saint-Prex e ai borghi vicini,
e poi spingersi, ancora verso ovest, fino a Coppet
e ai boschi di Allaman, meta per Fontanesi di va-
rie escursioni. L'itinerario tocca infine la spon-
da meridionale del lago e termina con le ampie
vedute della valle del Rodano schizzate veloce-
mente sulle ultime carte del taccuino.

Su molti fogli compare I'indicazione del luogo
raffigurato o da cui e presa la veduta e questo ci
fa capire che per Fontanesi ¢ importante serbare
un ricordo preciso delle localita che ha visitato.
Per quanto sommari, gli schizzi che esegue sul
posto riflettono un’esigenza di obiettivita do-
cumentaria che possiamo, ad esempio, cogliere

12. Album A. Allaman. Casa fra gli alberi, matita nera su
carta, 174 x 110 mm

12. Album A. Allaman. House among the Trees, black pencil
on paper, 174 x 110 mm

1855 on his return from Paris where he had visited
the Universal Exhibition: “Setting aside what had
given him direction in art so far and experimenting
new orientations to find his own way, in early Au-
gust he returned to working en plein air studying
the delightful shores of Lake Geneva, so varied and
picturesque. One of his pocket-size albums illustrates
his work through all his locations of choice across al-
most all the towns with a landing pier on the lake,
from Yvoire to Saint-Gingolph, from Villeneuve to
Montreux, from Lausanne to Saint-Prex [. . .] from
Coppet to the Rhone and Geneva, from Hermance
to Allaman, where possibly in February of that
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13. Album A. A Lausanne, derriére le cimetiére, matita nera su carta, 110 x 174 mm

13. Album A. A Lausanne, derriére le cimetiere, black pencil on paper, 110 x 174 mm

nelle raffigurazioni del massiccio montuoso dei
Dents du Midi e nelle vedute prese nei dintorni
di Losanna (dove il pittore pare cercare I'inqua-
dratura piu suggestiva e meno scontata e annota
«derriere le cimetiere») e nei pressi di Montreux,
localita affacciata sul lago che sembra offrirgli
molti favorevoli scorci. E abitudine di Fontane-
si tornare ripetutamente su uno stesso motivo
e non ¢ raro trovare fra le pagine dell'album
disegni che mostrano il medesimo sito visto da
angolazioni differenti. In alcuni casi il punto
di vista prescelto e particolarmente ravvicina-

Album A.
14. Aubonne. Scorcio del borgo con la torre del castello,
matita nera su carta, 170 x 110 mm

14. Aubonne. View of the Town with the Castle Tower,
black pencil on paper, 170 x 110 mm

15. Studio di tronchi, matita nera su carta, 170 x 110 mm
15. Study of Trunks, black pencil on paper, 170 x 110 mm

same pear he studied the forest in the company of his
friend and art lover, Baron Maurizio de Sellon who
was well acquainted with and cousin to Cavour.”®

Rarely do Fontanesi’s drawings bear the date of ex-
ecution and those in our album make no exception,
apart for the first drawing that is marked with a
date in the margin (August 4). Yet, based on the
subjects these drawings depict, we could posit this
might very well be the sketchbook mentioned by
Calderini. The itinerary described in the pictures
seems to begin from the eastern side of the lake—Vil-
leneuve and Noville are the first two towns we en-

16. Interno di un borgo con gruppi di figure, matita nera su
carta, 170x 110 mm

16. Town View with Figures, black pencil on paper, 170 x 110 mm
17. Saint-Saphorin. Mulino sul torrente, matita nera su carta,
174x 110 mm

17. Saint-Saphorin. Mill by the Stream, black pencil on paper,
174 x 110 mm
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18. Album A. Hotel Byron (Strada di campagna nel Vallese),
matita nera su carta, 174 x 110 mm

18. Album A. Byron Hotel (Country Road in the Canton of
Valais), black pencil on paper, 174 x 110 mm

to per mettere a fuoco un dettaglio isolato: una
strada chiusa tra le case del borgo, un fontanile,
un edificio, la piazza del mercato, spesso una
chiesa (riconosciamo, anche grazie alle annota-
zioni dello stesso Fontanesi quelle di Noville, di
Montreux e di Cully, la cappella cinquecentesca
di St. Antoine a Blonay, Notre-Dame de St. Prex
e la chiesa riformata di Saint-Sulpice). Anche la
natura e oggetto di studio e 'album annovera
varie rappresentazioni di alberi frondosi, tron-
chi ed umili arbusti cresciuti sulla sponda del
lago, torrenti con cascatelle fra la vegetazione,
rocce e sassi come s'incontrano nei carnet di di-
segni di Calame.

Per disegnare dal vero Fontanesi si serve di uno

counter—to continue along the lake shores towards
Montreux and Vevey in a landscape dotted with
castles, picturesque sites, and small landing piers as
we can see in a number of drawings depicting the
typical lake-boats and local fishermen. Fonta-
nesi’s itinerary stretches beyond Lausanne, touching
Saint-Prex and the neighbouring towns, and heads
further west towards Coppet and to the woods of
Allaman where Fontanesi went on more than one
occasion. His journey ends along the southern shores
of the lake with sweeping views of the Rhone Valley
rapidly sketched on the last pages of the album.

On many sheets we read the name of the place in
the picture or the spot from where the drawing was
made. This tells us how important it was for Fonta-
nesi to keep record of the places he visited. Although
sketchy, his drawings in fact mirror his striving
towards an objective documentation, as reflected
by his representations of the Dents du Midi peaks,
by his views of Lausanne’s surroundings (where
the painter seems to be in search of the most evoc-
ative and interesting view, writing “derriere le
cimetiere”) and by his depictions of Montreux, a
town overlooking the lake which seems to offer the
painter many interesting views. It was not uncom-
mon for Fontanesi to return several times to the same
subject, which he captured from different angles. In
some cases Fontanesi chooses to depict the spot from
a particularly close-up position, so as to focus on a
single detail, like a town’s dead-end road between
the houses, a drinking trough, a building, a market
place, a church (among Fontanesi’s churches, thanks
to his notes, we can identify the church of Noville,
Montreux, and Cully, the sixteenth-century chapel
of St. Antoine in Blonay, Notre-Dame de St. Prex
and the reformed church of St. Sulpice). Even nature
is matter of study and the album comprises several
depictions of leafy trees, trunks and common shrubs
growing on the lake shores, streams with small
cascades babbling through the vegetation, rocks
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19. Album A. Paesaggio con imbarcazione e alberi, matita
nera su carta, 110 x 174 mm

19. Album A. Landscape with Boat and Trees, black
pencil on paper, 110 x 174 mm
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20. Album A. Veduta della valle del Rodano, matita nera
su carta, 110 x 174 mm

20. Album A. View of the Rhone Valley, black pencil on
paper, 110 x 174 mm
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25. Album B. Studio di rocce e vegetazione sulla riva di un lago, matita nera su carta, 110 x 348 mm

25. Album B. Study of Rocks and Vegetation on the Shores of a Lake, black pencil on paper, 110 x 348 mm

strumento pratico e versatile come la matita nera
che gli permette di ottenere un segno ora nitido
e preciso, ora pil scuro e compatto. Il nero si fa
particolarmente intenso e vellutato in certi stu-
di di tronchi e delle rive sassose del lago — alcuni
fra i pit belli sono raccolti nel secondo taccuino
— mentre in altri fogli, variando semplicemente
la pressione della mano, l'artista sembra voler
suggerire delicate notazioni di luce e atmosfera.
Abbozzi veloci e corsivi sono intercalati a disegni
meno sommari, dove il segno si fa pit vigoroso
e si accompagna a stesure a massa o a tratteggio,
come nella bella veduta del castello di Chatelard,
impaginata con una meditata ricerca di equili-
brio compositivo, forse gia in previsione della tra-
sposizione pittorica del “motivo” colto sul vero.

Resta da chiarire il significato della numerazio-
ne apposta solo su una parte dei fogli e la presen-
za di un rimando ad un «libro grande» apposto
in margine a due disegni sicuramente da Fonta-

Album B.

21. Ginevra. Scorcio della Treille (studio per la litografia
Un coin de la Treille) matita nera su carta, 174 x 110 mm
21. Geneva. View of Place de la Treille (study for the
litograph Un coin de la Treille), black pencil on paper,
174 x 110 mm

22. Studio di figure su scalinata (Ginevra. Cattedrale di
Saint-Pierre), matita nera su carta, 174 x 110 mm

22. Study of Figures on a Flight of Steps (Geneva. St. Pierre
Cathedral), black pencil on paper, 174 x 110 mm

and stones similar to those of Calame’s drawings.
For his outdoor sketches, Fontanesi employs a simple
and versatile black pencil with which he can obtain
either a clear and sharp definition or a darker and
move compact mark. The black tones become par-
ticularly deep and velvety in some of the studies of
trunks and rocky shores (some of the most beautiful
are in the second sketchbook), while on other sheets,
by simply controlling the pressure of his hand, the
artist seems to suggest delicate light and atmospher-
ic modulations.

Quick sketches and notes mingle with accurate
drawings where the pencil marks become more
vigorous, combining solid volume definition and
hatching, as in the pleasant view of the Castle of
Chatelard, structured with a carefully meditated
compositional balance, maybe already in view of
the subject’s pictorial transposition.

Still unclear is the meaning of the numbering on
some of the sheets and of the reference to a “libro

23. Bord du Rhone (Salici sulla riva del Rodano), matita
nera su carta, 174 x 110 mm

23. Bord du Rhdne (Willow Trees by the Rhone), black
pencil on paper, 174 x 110 mm

24. Ginevra. Cattedrale di Saint-Pierre, matita nera su car-
ta, 174 x 110 mm

24. Geneva. St. Pierre Cathedral, black pencil on paper,
174 x 110 mm
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26. Album B. Studio di paesaggio nei pressi di Hermance, matita nera su carta, 110 x 174 mm

26. Album B. Study of Landscape near Hermance, black pencil on paper, 110 x 174 mm

nesi stesso. Possiamo immaginare che trattando-
si di una raccolta di appunti da consultare e riu-
tilizzare all'interno dello studio, numeri e rinvii
fossero funzionali all'individuazione dei disegni
che di volta in volta potevano interessare all’ar-
tista, cosi com’e verosimile che nei suoi viaggi
egli portasse con sé pitt taccuini forse di differen-
te formato. Certo, questi pratici album tascabili
che condensano cosi tanti spunti dovevano rap-
presentare per un pittore un insostituibile stru-
mento professionale. Sfogliandoli si comprende
il senso delle lunghe e faticose campagne di stu-
dio dal vero che ogni estate Fontanesi si impone
di affrontare. E si comprende meglio qual e il suo
modo di lavorare en plein air.

Sfortunatamente, ad oggi non ¢ possibile ri-
costruire puntualmente gli itinerari delle sue
escursioni tra Svizzera ed Alta Savoia e poi, dal
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grande” (big book) inscribed next to two drawings
by Fontanesi himself. Being this a collection of visual
notes which the artist intended to look through once
back in his studio, we can assume that numbers and
references served the purpose of finding the drawings
he needed. We can also assume that Fontanesi took
more than one sketchbook with him so as to have
different formats at hand. These handy pocket-size
sketchbooks filled with such inspiring visual materi-
al surely were an irreplaceable professional tool for
Fontanesi and leafing through their pages we gain a
better understanding of this artist’s long and stren-
uous yearly summer study campaigns and of his
plein-air working regime.

Unfortunately, it has been impossible so far to piece
together Fontanesi’s itineraries in Switzerland and
Haute-Savoie and later, from 1858, in the Dauphine,
but we are sure that he returned to the shores of Lake
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27. Album B. Rive del lago di Ginevra, matita nera su carta, 110 x 174 mm

27. Album B. Shores of Lake Geneva, black pencil on paper, 110 x 174 mm

1858, nel Delfinato; sulle rive del Lemano, pero,
dovette tornare sicuramente piu volte durante
la sua permanenza a Ginevra e Calderini ricorda
un viaggio in questi luoghi nell’estate del 1854.
Anche nel secondo degli album esposti incon-
trlamo paesaggi lacustri, raffigurazioni di pian-
te e di abitazioni rustiche oltre ad una serie di
scorci di edifici monumentali che presentano
somiglianze stringenti con le litografie della se-
rie Promenade Pittoresque intérieur de Geneve, pub-
blicata a Ginevra da Pilet & Cougnard nel 1854
Lesecuzione dei disegni potrebbe risalire ad una
data prossima a questa o forse essere anticipata ai
primi anni cinquanta, quando Fontanesi lavora
sul tema della veduta urbana con risultati gia di
grande rilievo come il bellissimo carboncino con
una veduta della Cour de St. Pierre, oggi in colle-
zione privata torinese, firmato e datato 1851.8

Geneva on more than one occasion during his so-
journ in Geneva, for Calderini left a record that the
artist took a trip to these destinations duving the sum-
mer of 1854.

Even in the second sketchbook included in this exhi-
bition we find lake views, plants, and rustic build-
ings along with a series of views of monumental ar-
chitecture which closely resemble the lithographs of
the Promenade Pittoresque Intérieur de Geneve
published in Geneva by Pilet & Cougnard in 1854.
Therefore these drawings could date to approxi-
mately that year or perhaps to the early 1850s,
when Fontanesi was working on city views, a field
of study that was pielding admirable results, such
as the beautiful charcoal view of Cour de St. Pierre,
signed and dated 1851, today part of a private col-
lection in Turin®



NOTE

! M. Calderini. Antonio Fontanesi. Pittore Paesista 1818-
1882, G.B. Paravia e Comp., Torino 1901; seconda edi-
zione Tipografia Silvestrelli & Cappelletto, Torino 1925.
? L’apprezzamento ¢ riportato dal “Musée Suisse.
Album de la litérature et des Arts”, I, 3 (1854) a com-
mento della litografia di Fontanesi Souvenirs de la
Vallée de Moutiers. Tra il 1854 e il 1855 il periodico
ginevrino pubblica altre tre tavole dell’artista, tutte
raffiguranti localita sulle rive del lago di Ginevra: Le
Chateau de Glérolles, Embochure du Rhone, A Saint-Gin-
gholp. Si veda in merito R. Maggio Serra (scheda), in
Antonio Fontanesi 1818-1882, catalogo della mostra,
a cura di R. Maggio Serra, (Torino, Galleria Civica
d’Arte Moderna e Contemporanea), Umberto Alle-
mandi & C., Torino 1997, pp. 153-155.

? Glialbum eranonotia Calderini, che ne fa menzione
nella sua biografia del 1901 e presentano la particolari-
ta di contenere oltre ai consueti schizzi dal vero anche
copie di alcune illustrazioni dei Voyages en zig-zag di
Rodolphe Toppfer (1844), libro che Fontanesi potreb-
be aver utilizzato come una sorta di guida pittoresca
della Svizzera. Si veda a questo riguardo P. Kaenel, Fon-
tanesi, la Suisse, Geneve et le paysage européen vers 1850-
1860, in Antonio Fontanesi 1818-1882..., cit., pp. 93-107.
* Tdisegni dell'album sono schedati e riprodotti in
L. Bragalini, Antonio Fontanesi. La collezione di diseqni
della Galleria Ricci Oddi, Tip.le.co., Piacenza 2004.

> Nella biografia di Calderini ¢ riportato I'elenco dei
possessori delle «Opere di Antonio Fontanesi note nel
1901»; vi ritroviamo sia il nome di Carlo Grosso, pro-
prietario di alcuni importanti dipinti fra cui L’abbeve-
ratoioe di «studi ad olio diversi e disegni», sia quello di
G. Camussi che dell’artista reggiano conservava «qua-
dretti e studi diversi a olio, disegni ed album diversi».
E plausibile che tra questi album vi fosse anche quello
donato in quello stesso anno a Calderini.

¢ Calderini, cit,, p. 39 (ed. 1925).

7 Per queste litografie (20 tavole con altrettante ve-
dute di Ginevra) si veda R. Maggio Serra (scheda), in
Antonio Fontanesi 1818-1882..., cit., pp. 156-158.

8 Riprodotto in P. Dragone, Pittori dell’Ottocento in Pie-
monte. Arte e cultura figurativa 1830-1865, Banca CRT
Cassa di Risparmio di Torino, Torino 2001, p. 194-
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NOTES

L' Marco Calderini, Antonio Fontanesi. Pittore Pae-
sista 1818-1882 (Turin: Tip. Silvestrelli & Cappelletto,
1925). First published 1901 by Paravia.

> This positive remark was published in Musée Suisse.
Album de la litérature et des Arts, I, 3 (1854), as a com-
ment to Fontanest’s lithograph Souvenirs de la Vallée de
Moutiers. Between 1854 and 1855 the Geneva period-
ical published three more of his lithographs, all depicting
localities on the shores of Lake Geneva: Le Chateau de
Glérolles; Embochure du Rhone; A Saint-Gingholp.
See Rosanna Maggio Serra’s entry in Antonio Fontanesi
1818-1882. Edited by Rosanna Maggio Serva (Turin: Um-
berto Allemandi & C., 1997), 153—155. Catalogue of the
exhibition curated by R. Maggio Serra and held in Turin,
at the Galleria Civica d’Arte Moderna e Contemporanea.

> The albums were known to Calderini who mentions
them in his 1901 biography. Besides containing the usual
outdoor sketches they include copies of some illustrations
taken from Voyages en zig-zag by Rodolphe Toppfer
(1844), a book that Fontanesi might have used as a sort of
guide to the picturesque sites of Switzerland. See Philippe
Kaenel, “Fontanesi, la Suisse, Geneve et le paysage eu-
ropéen vers 1850-1860,” in Antonio Fontanesi 1818-
1882, 93—-107.

* The album drawings are catalogued and reproduced in
Leonardo Bragalini, Antonio Fontanesi. La collezione
di disegni della Galleria Ricci Oddi (Piacenza: Tip.le.co.,
2004).

> Marco Calderini’s biography includes a list of owners
of Antonio Fontanesi’s works known in 1901. The list
mentions Carlo Grosso—owner of a few important paint-
ings, such as The Drinking Trough and of a number of
oil studies and drawings—and G. Camussi, who owned
small oil paintings and studies, drawings, and various al-
bums. It is likely that among these albums there was the
one he gave Calderini that same year.

¢ Marco Calderini, Antonio Fontanesi, 39, 2nd ed,, 39.
7 On these lithographs (twenty views of Geneva) see
Rosanna Maggio Serra’s entry in Antonio Fontanesi
1818-1882, 156—158.

8 As seen in Piergiorgio Dragone, Pittori dell’Ottocento
in Piemonte. Arte e cultura figurativa 1830-1865 (Tu-
vin: Banca CRT Cassa di Risparmio di Torino, 2001), 194.

26. Album B. Cascinale con figura affacciata al balcone,
matita nera su carta, 110 x 174 mm

26. Album B. Farmhouse with Figure at the Balcony,
black pencil on paper, 110 x 174 mm
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27. Album B. Studio di imbarcazioni, matita nera su carta,
110 x 174 mm

27. Album B. Boat Study, black pencil on paper,
110 x 174 mm



Note biografiche
Biographical notes

Monica Tomiato

AReggio Emilia, dove nasce il 23 febbraio 1818,
Fontanesi frequenta le scuole comunali di Bel-
le Arti e dal 1841 comincia a lavorare come
scenografo e decoratore d’interni. Lasciata nel
1847 la citta natale, raggiunge Torino e 'anno
dopo s’arruola volontario con Luciano Manara
per poi passare sotto il comando di Garibaldi e
combattere sul lago Maggiore e nel varesotto.
Nell'agosto del 1848, come molti altri patrioti
italiani, deve rifugiarsi nel Canton Ticino e per
un paio d’anni staziona a Lugano; ma ¢ a Gine-
vra, dove si trasferisce nell’estate del 1850 e si
trattiene per quindici anni, che trova un am-
biente favorevole alla sua crescita professiona-
le. Qui conosce il pittore Alexandre Calame e
trova subito un punto di riferimento in Victor
Brachard, mercante d’arte parigino che pro-
muove la vendita delle sue opere e lo introduce
nei circoli artistici della citta.

Durante la sua permanenza a Ginevra, Fonta-
nesi lavora moltissimo: inizia ad occuparsi di
litografia e sperimenta con successo la tecnica
del fusain, si dedica all'incisione e al cliché-verre
ed allestisce uno studio dove impartisce lezio-
ni di disegno. Tutte le estati pero le passa a di-
pingere e a disegnare “in faccia alla natura” nei
dintorni della citta o nella zona del Lemano, in
Liguria (1856 e 1857) e nel Delfinato, dove si re-
cheraregolarmente a partire dal 1858; e qui che
incontra Francois-A. Ravier con cui stringe un
duraturo legame di stima e d’amicizia e scopre
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Born February 23, 1818 in Reggio Emilia, there
Fontanesi attended the local School of Fine Arts and
started working as a scenographer and interior
decorator. After leaving Reggio Emilia in 1847, he
moved to Turin and enlisted only one year later as a
volunteer among the patriots under the command of
Luciano Manara and later of Giuseppe Garibaldi to
battle on Lake Maggiore and in the areas surrounding
Varese. During August 1848, along with many other
Italian patriots, he had to escape to Ticino and for a
couple of years he settled in Lugano. But in the summer
of 1850 he moved to Geneva, and it was there that
he found suitable conditions for him to develop as an
artist, settling there for fifteen years. It was in Geneva
that he met painter Alexandre Calame and became
acquainted with Victor Brachard, a Parisian art
dealer who became a point of reference for him and
who promoted his works on the market, introducing
him to the artistic milieu of the city.

Fontanesi’s years in Geneva were highly productive:
it was in this period that he began working with
lithography and experimenting with etching, cliché-
verre, and fusain (a technique with which he
achieved good results), also setting up a studio where
he taught his students. Every summer, however, he
chose to go painting and drawing “face to face with
nature” in the city’s surroundings, on Lake Geneva,
in Liguria (in 1856 and 1857), and in the Dauphiné,
a region he reqularly travelled to from 1858. It was
there Fontanesi met a painter who was to become a
good and esteemed friend of his, Fran¢ois-Auguste



il colorismo degli artisti lionesi che si ritrovano
a Crémieu per dipingere en plein air.

A Parigi, dove si reca nel 1855 per visitare I'Espo-
sizione Universale, incontra Corot, Daubigny,
Troyon e ha modo di conoscere le esperienze pit
innovative del paesaggismo francese; ma anche
i dipinti degli antichi — Claude Lorrain, Poussin,
gli olandesi del Seicento — visti al Louvre lo affa-
scinano e influiscono sull’evoluzione della sua
pittura. A Parigi torna in altre due occasioni, nel
1859 e nel 1861, per partecipare al Salon, dove
espone anche nel 1863 e nel 1865.

In questo giro d’anni la sua attivita espositiva
si fa particolarmente intensa e proficua. A To-
rino, dove invia le sue opere fin dal 1852, ¢ a
Firenze dove partecipa alla prima Esposizione
italiana del 1861, ottiene I'apprezzamento di
una cerchia di intenditori influenti e prestigio-
si come il marchese Ferdinando di Breme, che
sara suo grande estimatore e mecenate.

Nel 1864 presenta alla Promotrice di Torino
tre grandi tele: Altacomba (Ricordo della Fonta-
na delle Meraviglie), Novembre, acquistato dal
re Vittorio Emanuele II, e I'Aprile Sulle rive del
lago del Bourget, in Savoia, che possiamo ammi-
rare in questa mostra dopo un attento restauro.
Ha ormai elaborato uno stile personale e il suo
modo di dipingere ¢ cosi originale da suscitare
sia grande ammirazione, sia lo sconcerto del
pubblico tradizionalista.

Nel settembre del 1865 lascia Ginevra per Lon-
dra dove puo conoscere le opere di Turner,
Constable e Gainsborough, ma le sue aspettati-
ve disuccesso sul mercato inglese vengono pre-
sto deluse e gia alla fine del 1866 si stabilisce
a Firenze con la speranza di avere un incarico
all’Accademia; non ottiene alcun insegnamen-
to, marafforza i suoi rapporti con i Macchiaioli,
che gia nel 1861 lo avevano accolto come un
“riformatore” della pittura, e soprattutto con
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Ravier, and learned about the colourism of the
Lyonnais artists who used to gather in Crémieu to
paint en plein air.

In 1855 he travelled to Paris to visit the Universal
Exhibition, and there he made the acquaintance
of Corot, Daubigny, and Troyon, acknowledging
the most innovative outcomes of French landscape
painting. Fontanesi also had the chance to visit the
Louvre and appreciate the works of the masters of the
past such as Claude Lorrain, Nicolas Poussin, and the
sixteenth-century Dutch painters whose art made a
deep impression on Fontanesi, leaving a mark in his
future painting. Fontanesi returned to Paris on two
further occasions, in 1859 and 1861, to take part in
the Salon, where his creations were exhibited also in
1863 and 1865.

Over these years, Fontanesi began to exhibit his
works extensively and profitably. In Turin, where
he had been sending his paintings since 1852, and
in Florence, where he participated in the first Italian
Exhibition in 1861, his style was highly praised by
circles of influent and important art devotees, such as
Marquis Ferdinando of Breme who was to become a
great admirer and patron of his.

In 1864, Fontanesi presented three large paintings
at the Societa Promotrice in Turin: Hautecombe.
(Memory of the Fontana delle Meraviglie),
November, which was bought by the King of Italy,
Victor Emmanuel 1I, and April. On the Shores
of Lake Bourget in Savoy, which after a careful
restoration can be admired in this exhibition. By then
Fontanesi had mastered his own personal style, one
so original that his paintings raised great admiration
as well as bewilderment among more traditionalist
audiences. In September 1865, he left Geneva and
moved to London, where he admired the art of Turner,
Constable, and Gainsborough. His prospects of success
on the British market, however, soon fell short and at
the end of 1866 he settled in Flovence in the hopes
of securing for himself a position at the Academy of

Cristiano Banti che lo ospita nel suo studio.
Nel 1868 e nominato direttore dell’Accademia
di Lucca, con I'incarico di insegnare “Figura” e
l'anno dopo, grazie all’appoggio di Ferdinando
di Breme, viene chiamato a Torino per ricopri-
re la cattedra di “Paesaggio” appena istituita
presso ’Accademia Albertina, che terra sino
alla morte ad eccezione del biennio 1876-1878,
quando si reca in Giappone per insegnare
nell’Accademia Imperiale di Belle Arti di Tok-
yo. L’attivita didattica lo impegna moltissimo,
tanto daindurlo a diradare parzialmente la par-
tecipazione alle mostre, ma la qualita del suo
metodo d’'insegnamento, che prevede frequenti
esercitazioni di pittura dal vero, si riflette nei
risultati di buon livello raggiunti dagli allievi
(Calderini, Stratta, Piumati, Pollonera e molti
altri). 'ambiente artistico piut conservatore gli
¢ tuttavia ostile e mal comprende la moderni-
ta e 'autonomia della sua pittura, sempre piu
svincolata dalla descrizione oggettiva della na-
tura e orientata a una lettura poetica del vero.
Un dipinto come Le nubi (1880), riceve piu
critiche che consensi, ma il suo linguaggio s’
fatto cosi personale e ha raggiunto un’intensita
emotiva tale da non poter essere facilmente ap-
prezzato dai contemporanei. Saranno i giovani
pittori simbolisti, Pelizza da Volpedo in parti-
colare, i primi a comprendere I'originalita e la
complessita del suo modo di dipingere, nutrito
dalla conoscenza dei classici, sensibilissimo ai
valori della composizione e dell’equilibrio for-
male ed insieme permeato di profonda poesia e
teso ad esprimere, come dichiara l'artista stes-
s0, 1l “sentimento della natura”.

Fine Arts. He did not succeed in this respect, but had
nonetheless the chance of consolidating his relations
with the Macchiaioli who, already back in 1861,
had greeted him as a “reformer,” and especially with
Cristiano Banti at whose studio he stayed during his
Florentine sojourn.

In 1868, Fontanesi was appointed Director of the
Fine Art Academy in Lucca and entrusted with the
course of “Figure studies.” The following year, thanks
to Ferdinando of Breme’s support, he was appointed
professor of “Landscape painting,” a new course that
had just been set up at the Accademia Albertina.
Fontanesi held this position until his death, apart from
the 1876—78 biennium, when he travelled to Japan to
teach at the Imperial Academy of Fine Arts of Tokyo.
Fontanesi put great effort into teaching, an activity
that he took very seriously to the extent it made him
partially reduce his participation in exhibitions.
However, the quality of his teaching method—
which included frequent outdoor painting trips—
must be acknowledged and is clearly reflected in the
remarkable results achieved by his pupils (Calderini,
Stratta, Piumati, Pollonera, and many others). Yet the
most conservative fronts of the art world remained
unreceptive to his production and misjudged the
modernity and the autonomy of his art which, being
increasingly unhampered by a need for objective
description of nature, headed towards a more poetical
reading of reality. A picture like The Clouds (1880),
for instance, was more criticised than praised, but
Fontanesi’s language was so unique and emotionally
intense that it must have been indeed quite difficult
for his contemporaries to appreciate such output.
The young Symbolists—DPellizza da Volpedo in
particular—would be the first to understand the
originality and the subtleness of his painting, one
nurtured by the knowledge of classical art, extremely
aware of composition and formal proportion, as well
as profoundly poetic and eager to capture, as the artist
himself declared, “the sentiment of nature.”
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